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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

travestita a pena da spendere in 
fretta. 

Ora in quella stanza non c’è più 
Maicol disteso sul letto, sulla 
poltrona, a pensare, a parlare, a 
tenere desta una preghiera per 
chi piegato giungeva  dalle sue 
parti. 

Quel che c’è da fare ora, è in 
quei silenzi che assalgono le 
orecchie, facendo rumore, spin-
gendo e accelerando, accostan-
do e rallentando, fino a costruire 
una sequenza di movimenti, per 
rendere una assenza un fermo 
immagine, una partenza in un 
palpito che non si vede. 

Maicol non è mai stato prigio-
niero in questa gabbia di par-
tenza, in queste catene di arri-
vo, neanche di rimbalzo sopras-
sedeva alla sua costrizione, 
Maicol era un uomo coraggioso, 
per tanti ragazzi di questa Co-
munità Casa del Giovane, che 
faticano a ritrovare un senso, a 
dare un senso, Maicol è stato 
per loro, e  per me,  davvero un 
esempio, consigliando ad ognu-

(Continua a pagina 2) 

Q uante volte siamo an-
dati a fare una nuotata 

nella piscina dell’oratorio, lo 
sorreggevo e, via andavamo a 
prendere la nostra parte di luna, 
tutta dentro una buona faticata 
che sfiniva entrambi. 

Da tanti anni il suo fisico aveva 
mollato gli ormeggi, se ne era 
andato da un’altra parte, ma lui 
nonostante le arrabbiature, rea-
giva a questa forma “bullistica 
del destino”, con una lucidità 
che non è facile trovare nelle 
persone che circondano la no-
stra vita. 

Maicol è nato così, con 
l’esistenza a orologeria, con un  
tempo corto, non certo per col-
pa sua, è nato così con la sua 
missione ben scolpita sulla pel-
le. 

Lo ha svolto con cura il suo 
impegno, anche quando la 

mente e il cuore ritornavano agli 
anni che parevano significare la 
sconfitta della malattia, i giorni 
della gioia, dell’amore, delle 
monellate, delle provocazioni, 
per tentare di esorcizzare la 
condanna, che nonostante tutto, 
resta sconosciuta alla ragione, 
che ostinata  ama e crede e 
spera l’impossibile. 

C’è stato un momento nella vita 
di Maicol, in cui il mondo gli ha 
spalancato le porte, fino a ren-
derlo immortale, in una storia di 
indicibile sofferenza,  un esem-
pio leale di caparbia speranza, 
giungendo a contenere il suo 
male ingiusto, a non renderlo un 
semplice stato fisico da dimenti-
care, neppure a farne una con-
dizione di rancori addomesti-
canti. 

Maicol è qualcosa di diverso da 
subito, non innalza muri, non 
elargisce lacrime di commozio-
ne impropria, di compassione 
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no di ritrovare l’umiltà 
necessaria per affinare 
quella pratica unica e 
insostituibile tutta dentro 
il concetto del “buon 
esempio”, del non fare 
agli altri ciò che non vuoi 
sia fatto a te, del fare 
bene o al meglio delle 
tue capacità, se pretendi 
che faccia altrettanto chi 
ti è vicino. 

Questa sua grande di-

(Continua da pagina 1) gnità conferma che  non 
esiste sofferenza, dolore, 
pena, che possano in-
chiodare al proprio male, 
che possano indurre 
chicchessia a pensare di 
non potere fare niente, 
se non rimanere indietro, 
n e l  s i l e n z i o 
dell’insopportabilità. 

Quando Maicol era tra le 
mie braccia, ho sempre 
avuto netta la sensazio-
ne di avere tra le mani 
quelle risposte che spes-

so non vogliamo cercare, 
neanche quando sono a 
un palmo dal naso. 

In quella sua voce c’è il 
richiamo al rispetto della 
vita, c’è il dovere di non 
confondere chi rimane 
alla finestra indifferente, 
diventando inutile, e chi 
invece ha cose nuove da 
dire: e Maicol ci teneva a 
farsi capire, anche da un 
letto trasformato in una 
croce. 

 

Per 

comunicare 

con l’autore: 

telefono 

ufficio  

038 

23814417 

e-mail    

crisecris@in

terfree.it  
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I ndossa un fiocco 
giallo o mettilo sul 

tuo sito o blog: questo 
l'invito di Terre des Hom-
mes e della Campagna 
Mondiale per la preven-
zione degli abusi sull'in-
fanzia, che raccoglie più 
di 800 ONG in 128 paesi 
del mondo, per testimo-
niare il proprio impegno 
a cancellare il fenomeno 
della violenza sui bambi-
ni che tutt'ora è emer-
genza globale. Ad oggi 
sono oltre 120 i siti e i 
blog che hanno aderito 
all'appello. Tra i primi i 
siti di Dixan, Conad, Te-
lecom e Libero; vari e-
venti, tra cui quello di 
IAB Forum, ma anche 
testate importanti come 
Corriere.it, Repubblica.it, 
Style.it e siti di intratteni-
mento come Milanoda-
bere.it.  

“Vorremmo evidenziare 
con il colore giallo tutto il 
WEB che ha a cuore la 
protezione dei bambini”, 

dichiara Paolo Ferrara, 
responsabile della Co-
municazione di Terre 
des hommes (TDH) Ita-
lia. “Il web spesso fa 
notizia per il motivo op-
posto, adesso vorremmo 
invece che fosse eviden-
te che la stragrande 
maggioranza dei siti ita-
liani vuole dire NO agli 
abusi sull'infanzia.”  

Il giorno giusto per farlo 
è il 19 novembre, Gior-
nata Mondiale per la 
Prevenzione dell'Abuso 
sull'Infanzia. Fino al 22 
novembre è poi possibile 
donare tramite sms al 
48543 due euro da cellu-
lare o facendo lo stesso 
numero da rete fissa 
Telecom, per contribuire 
a finanziare le attività di 
protezione dei bambini di 
TDH in Colombia. 

 “Mettersi in giallo” è 
facile, basta collegarsi 
alla pagina 

http://www.terredesho
mmes.it/sms48543.php 
dove si possono scarica-
re tutti i materiali della 
campagna e saperne di 
più. Gli aderenti possono 
mettere al posto della 
foto del profilo di Face-
book il “nastro giallo”, 
pubblicare il “corner ban-
ner” giallo, taggare la 
foto su flickr con il nastro 
giallo, scrivere un artico-
lo/post sulla campagna 
inserendo il “nastro gial-
lo” o colorare di giallo in 

qualche modo un vostro 
post o una parte di esso.  

La violenza a danno dei 
minori è un’emergenza 
globale che riguarda 
indistintamente qualsiasi 
strato sociale e ogni pae-
se del mondo, comprese 
le nazioni ricche e l’Italia. 
Sembra infatti che un 
terribile fil rouge leghi la 
triste condizione dei 
bambini lavoratori, quelli 
vittime di traffico, le baby 
prostitute e le bambine 
costrette a sposarsi an-
che prima dei 12 anni, i 
bambini che vivono in 
zone di guerra o costretti 
a combattere, i piccoli 
sfollati a causa di cata-
strofi naturali ai bimbi 
vittime di violenza dome-
stica e di abuso sessua-
le.  

Terre des Hommes ope-
ra da 50 anni per cancel-
lare da questo mondo la 
violenza sui bambini. Nei 
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suoi progetti lavora per 
prevenire lo sfruttamento 
e mettere in atto sistemi 
efficaci per la protezione 
dei minori. Nelle sue 
attività di sensibilizzazio-
ne punta a mettere in 
luce il fenomeno dell'a-
buso sui bambini, e fa 
pressione sugli Stati e gli 
organismi internazionali 
per arrivare a un approc-
cio onnicomprensivo che 
renda sempre più effica-
ce la prevenzione e la 
repressione di ogni tipo 
di violenza sui bambini.  

100 SITI WEB SI METTONO IN GIALLO PER 
DIRE NO ALLA VIOLENZA SUI BAMBINI 

Rossella 
Panuzzo 
Ufficio 

Stampa Terre 
des hommes 

Italia 
mail: 

ufficiostampa
@tdhitaly.org 

tel. + 39-02 
28.97.04.18 
fax. + 39-02 
26.11.39.71 

www.terredes
hommes.it 
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L a Bre Banca 
Lannutti Cuneo, 

squadra maschile di 

volley che milita nel cam-
pionato nazionale di pal-
lavolo Serie A1, diventa 
“portatore d’acqua” con 
l’ong LVIA. Domenica 15 
novembre alle 18.00, nel 
Palasport di Cuneo la 
squadra di casa affronte-
rà la Tonno Callipo Vibo 
Valentia. Nell’occasione, 
i giocatori indosseranno 
la maglietta di “Acqua è 
vita”, la Campagna di 
sensibilizzazione e rac-
colta fondi lanciata dalla 
LVIA per “portare acqua” 
in Africa.   

Nel mondo, una persona 

su otto non ha accesso 
ad acqua potabile. L'88-
% dei casi di diarrea in 
tutto il mondo è connes-
so alle condizioni dell'ac-
qua insufficienti e non 
igieniche. Tali casi han-
no come conseguenza 
1.500.000 morti ogni 
anno, in gran parte bam-
bini sotto i cinque anni di 
età. 

Sandro Bobba, Presi-
dente della LVIA, spiega: 
“L’acqua è il primo dei 
settori in cui la LVIA si è 
adoperata fin dall’inizio 
in Africa e con le popola-
zioni africane, dal 1966. 
La crisi idrica è una que-
stione globale, la cui 
risoluzione non può es-
sere solo delegata ad 
altri. Dipende da ognuno 
di noi”. 

In occasione del match 
di pallavolo, la LVIA lan-
cia un appello ed esorta 
il pubblico a farsi 
“portatore d’acqua” so-
stenendo il progetto 
“Acqua per il Kenya”. Il 
paese è colpito da una 
gravissima siccità, tanto 
che l’ONU prevede di 
inviare aiuti ulteriori per 

3,8 milioni di persone. La 
LVIA, presente in Kenya 
dal 1967, sta attualmen-
te portando avanti un 
progetto per garantire a 
15.000 persone la possi-
bilità di avere accesso 
all’acqua pulita e potabi-
le nel proprio villaggio. 
Le attività prevedono la 
realizzazione di una rete 
idrica attraverso il pro-
lungamento di due ac-
quedotti, ma anche la 
costruzione di serbatoi e 
piccoli bacini.  

Oltre che inviando un 
contributo economico, è 
possibile sostenere il 
progetto partecipando 
alla “Corsa per l’acqua” 
che si svolgerà a Milano 
il 18 aprile 2010. 
L’evento “Dow Live Earth 
Run for Water”, lanciato 
da Live Earth, la società 
fondata dal produttore 
Kevin Wall in collabora-
zione con l'ex Vicepresi-
dente degli Stati Uniti Al 
Gore, è promosso in 
Italia dalla LVIA e vedrà 
la realizzazione in diversi 
paesi del mondo di corse 
e marce di 6 km – corri-
spondenti al tragitto che 
molte donne e bambini 
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“Acqua per il Kenya” 

compiono, ogni giorno, a 
piedi, per procurarsi del-
l'acqua.  

Alcuni campioni olimpici 
già sostengono l’azione 
della LVIA per portare 
acqua in Africa: Stefania 
Belmondo – testimonial 
Acqua è vita - la giovane 
cuneese Elisa Rigaudo, 
Josefa Idem e i fratelli 
Damilano.   

La LVIA sarà presente 
alla partita con la distri-
buzione di materiale 
informativo.  

Maggiori informazioni: 
w w w . l v i a . i t ; 
http://liveearth.org/run  

 Per contribuire al pro-
getto LVIA “Acqua per il 
Kenya”:  

Banca Alpi Marittime - 
Credito Cooperativo di 
Carrù 

Cod IBAN: IT 61 E 0845-
0 10200 000170103178 
Causale: Acqua per il 
Kenya 

Gianfranco 

Cattai 

Responsabile 

LVIA Italia 

Via Borgosesia, 

30    10145 - 

Torino 

Tel: 011- 74 12 

507 fax 011 74 

52 61 cell. 335 

6380456 

mail: 

italia@lvia.it 

www.lvia.it 
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S abato 28 novem-
bre si svolgerà in 

tutta Italia, per la tredice-
sima volta, la Giornata 
Nazionale della Colletta 
Alimentare, organizzata 
dalla Fondazione Banco 
Alimentare Onlus e dalla 
Compagnia delle Opere-
Opere Sociali. I volontari 
c o n s e g n e r a n n o 
all’ingresso dei super-
m e r c a t i  a d e r e n t i  
all’iniziativa un sacchetto 
per la spesa della solida-
rietà e un volantino con i 
prodotti suggeriti: olio, 
omogeneizzati, prodotti 
per l’infanzia, tonno e 
carne in scatola, pelati e 
legumi. 

Nell’edizione 2008 sono 
stati raccolti in Liguria, 
presso 266 supermerca-
ti, 265.000 Kg di prodotti 
che sono stati gratuita-
mente ridistribuiti ad Enti 
e Associazioni caritative. 

La Colletta 2009 coinvol-
gerà in Liguria oltre 4500 
volontari in 295 punti 
vendita (28 nella provin-
cia di Imperia, 77 a Sa-
vona e provincia, 107 a 
Genova e dintorni, 48 nel 
levante genovese e 35 a 
La Spezia e provincia). 
L’elenco è costantemen-
te aggiornato e consulta-
bile sul sito web della 

Fondazione Banco Ali-
m e n t a r e  O n l u s 
a l l ’ i n d i r i z z o 
www.bancoalimentare.it. 

La Giornata Nazionale 
della Colletta Alimentare 
è resa possibile grazie 
alla collaborazione con 
l’Associazione Nazionale 
Alpini e la Società San 
Vincenzo De Paoli, e 
gode dell’Alto Patronato 
della Presidenza della 
Repubblica nonché del 
patrocinio del Segretaria-
to Sociale della Rai e 
della Giornata Mondiale 
dell’Alimentazione. In 
Liguria c’è anche il patro-
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cinio della Regione; inol-
tre Poste italiane metterà 
a disposizione in ogni 
provincia italiana dei 
mezzi per il trasporto dei 
generi alimentari dai 
supermercati al magazzi-
no di raccolta. 

Il  Banco Alimenta-
re in Liguria. 

Nel 1996 si costituisce il 
Banco Alimentare della 
Liguria, affiliato alla Fon-
dazione Banco Alimenta-
re Onlus. L’attività 
dell’associazione è so-
stenuta da volontari che 
liberamente offrono il 
loro tempo nei diversi 
compiti che la gestione 
richiede. Dal 2007 ha il 
magazzino a Genova 
Bolzaneto, in via Moras-
so 12, e dallo scorso 
anno un magazzino 
d’appoggio a Sanremo. 
L’Associazione Banco 
Alimentare della Liguria 
Onlus ad oggi aiuta oltre 
57.000 persone attraver-
so 391 enti convenziona-
ti e nel 2008 ha distribui-
to circa 1300 tonnellate 
di prodotti. Per informa-
zioni sui punti vendita 
aderenti alla Colletta 
oppure per dare la pro-
pria disponibilità come 
volontario si può chiama-
re lo 010/7261996 o visi-
t a r e  i l  s i t o 
www.bancoalimentare.it. 

Associazione 

Banco Alimentare 

della Liguria - 

Onlus 

Via Giuseppe 

Morasso, 12 -  

Ge-Bolzaneto  

Tel. 010-72.61.996 - 

segreteria@liguria.

bancoalimentare.it 

Apertura: dal 

lunedì al venerdì, 

ore 9.00-18.00 
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C ari amici, 

si avvicina un 
periodo tradizionalmente 
dedicato ad iniziative di 
solidarietà. Negli anni 
scorsi abbiamo potuto 
proporre concerti e altre 
manifestazioni. Ma ora 
gli eventi sono talmente 
tanti e spesso gratuiti per 
cui vi proponiamo soltan-
to una cena per il 30 
novembre prossimo 

ore 19,30. Ci offre la 
cena il circolo “Zenzero”.  

La cena vuole essere un 
modo per raccogliere 
fondi da indirizzare al 
progetto di Erichana-
tham, zona Sivakasi, 
tristemente famosa per 
essere arida e come tale 
scarsamente produttiva 
per l’agricoltura e vice-
versa adatta alla fabbri-
cazione di fiammiferi (a 
mano!!) e fuochi artificia-
li. ASSEFA lavora da 
decenni per la liberazio-
ne di bambini impiegati 
in quelle fabbriche peri-
colose e dannose per la 

salute, e per lo sviluppo. 
Quei bambini vi lavorano 
dalla più tenera età; pri-
vati della possibilità di 
studiare e di vivere la 
loro infanzia e adole-
scenza. Ricordo di avere 
visto nel 1998 una scuo-
la in cui gli scolari, di età 
diverse, erano deformati 
dal lavoro. In allora era-
no già stati liberati circa 
2.000 bambini e aiutati i 
loro fratelli a restare fuori 
e tutti ad andare a scuo-
la. La cosa più difficile è 
individuare le famiglie 
che mandano i bambini 
nelle fabbriche, dare loro 
un lavoro che consenta 
di vivere per convincerle 
a ritirare i bambini dalle 
fabbriche e mandarli a 
scuola. Un’attività molto 
importante è anche quel-
la di prevenire la decisio-
ne di mandare i bambini 
a lavorare in quella for-
ma così pericolosa. A tal 
fine ASSEFA ha già pre-
disposto una scuola per 
354 bambini (materna ed 
elementare). Ci ha pro-
posto ora di collaborare 
alla costruzione di una 
scuola per altri 250 bam-
bini (8 aule, circa 600 
metri quadrati), per poter 
accogliere più bambini e 
per offrire loro anche 
corsi di istruzione profes-
sionale. Il costo com-
plessivo è di euro 10-
3.123,  ma in questa 

somma sono comprese, 
a carico della comunità 
locale di Erichanathan, la 
offerta dell’area, la co-
struzione dei servizi igie-
nici e del muro di cinta 
richiesto dalla normativa 
dello Stato. 

Il Convegno “Gandhi e 
Baden-Powell. Esperien-
ze educative a confron-
to” è stato molto apprez-
zato e richiamato in arti-
coli e pubblicazioni. Non 
ha pesato sul nostro 
bilancio. Abbiamo raccol-
to le relazioni, le foto, la 
presentazione delle 
scuole ASSEFA, e for-
mato un CD, che dovreb-
be esser disponibile tra 
breve. La stessa grafica 
che ha elaborato il mate-
riale (Romina Plili) ha 
anche formato un calen-
dario 2010, che spero di 
poter avere per il 30.11; 
in esso presentiamo foto 
di bambini, di scuole, di 
giochi, di feste (quelle di 
cui parlano i bambini 
nelle letterine), nonché 
scritti e foto circa i vari 
campi di impegno ASSE-
FA in India. Colgo 
l’occasione per informar-
vi che nel Report 2009 
(marzo) si legge che la 
spirale di sviluppo, che 
raggruppa i villaggi AS-
SEFA, è arrivata a 1-
0.577 villaggi, 849.039 
famiglie e quindi più di 3 
milioni di persone, spar-
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se in 8 Stati. 

In questo periodo difficile 
anche per l’Italia, le ado-
zioni a distanza, sono 
diminuite. La quota è 
rimasta a €.150,00 annui 
e ricordo che chi ha 
completato il ciclo di 
base di cinque anni, può 
proseguire il sostegno 
per altri tre anni, salvo 
vengano segna la t i 
dall’ufficio di Madurai 
motivi di interruzione 
dello studio. 

Io continuo a preparare il 
viaggio in India per il 9-
23 gennaio 2010, spe-
rando che non ci siano 
problemi. Dovremmo 
essere una decina a 
partire. 

Potremmo incontrarci 
al Centro Banchi Via 
delle Compere, sabato 
12 dicembre, ore 17,  
per un “the delle cinque” 
per farci gli auguri e per 
parlare tra noi. 

Itala Ricaldone 

ASSEFA GENOVA ONLUS 
ASSEFA 

GENOVA - 

ONLUS 

Galleria Mazzini 

7/5A 

16121 Genova 

tel e Fax 

010 591 767  

Segreteria: 

Lunedì e Giovedì  

ore 10,00-

12,00  e 15,00-

18,00 

c/c postale nr. 

18461160 

c/c bancario 

IBAN: 

IT56D055260140

0000000017437 
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MONDO IN CAMMINO 
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12  dicembre 200-
9 - Assemblea 

di Mondo In Cammibo 
(MIC) Casa “Madre Enri-
chetta” (ex villa Tumedei 
Casalis), via Carignano 
1 0 5 ,  C a r m a g n o l a 
(frazione San Grato) - 
TO. 

Programma 

ore 9,30 - registrazione 
partecipanti 

ore 9,50 - introduzione di 
MASSIMO BONFATTI 

ore 10,10 – Teo Benussi 
“Capire Chernobyl”: lo 
s g u a r d o  o b l i q u o 
dell’antropologia”. 

ore 10,35 – discussione 

in plenaria 

ore 11,05 – Rappresen-
tazione teatrale: l’Italia in 
provincia di Chernobyl.  

Oliviero Corbetta inter-
preta alcuni quadri da 
“Preghiera per Cher-
nobyl” di Svetlana Ale-
ksievic (Per notizie 
sull ’attore/doppiatore 
Oliviero Corbetta vedi: 

http://www.antoniogenna
.net/doppiaggio/voci /vo-
c i o c o r . h t m ; 
http://it.wikipedia.org/wiki
/ O l i v i e r o _ C o r b e t t a ; 
www.liberipensatori.net)  

Ore 11,35 – Pausa caffè 

Ore 11,50 – Carlo Spera. 
“Frammenti di viaggio”: 

anteprima mul-
timediale del 
progetto edito-
riale di MIC sul 
Caucaso 

Ore 12,15 – 
Akbulatov Sha-

khman, direttore centro 
Memorial di Grozny 
(Cecenia) e coordinatore 
Memorial per il Nord 
Caucaso: “La situazione 
dei diritti umani nel Cau-
caso del Nord”. 

Ore 13,00 - discussione 
in plenaria 

Ore 13,15 – conclusioni 
di Massimo Bonfatti 

Ore 13,45 – Pranzo a 
buffet offerto da Mondo 
in Cammino. Si brinderà 
con il vino di Pace 
(campagna a sostegno 
delle bambine e dei 
bambini ceceni vittime di 
mine). 

Nel corso della giornata 
verrà distribuito “Ulitsa 
Sadovaya”, reportage (in 
formato bozza) di Elisa 
Geremia e Veronica 
Franzon realizzato nella 
provincia di Novozybrov 
(regione di Bryansk, Fe-
derazione Russa). 

Come partecipare. 

La partecipazione è a-
perta a tutti. Per i non 
soci è obbligatorio 

l’accreditamento come 
soci o come amici, 
(quota di 20 euro) , 
all’atto della registrazio-
ne partecipanti. Dopo 
l’inizio delle assemblea 
non sono accettate ulte-
riori registrazioni (e par-
tecipazioni) per i non 
soci. 

E’ obbligatorio segnalare 
la propria partecipazione 
(o il numero dei parteci-
panti) e confermare la 
presenza al pranzo 
buffet entro il giorno 08-
/12/2009. 

Segnalare eventuali esi-
genze di arrivo e di per-
nottamento. 

NB: il programma ha 
tempi serrati, per cui 
piccoli contrattempi, pos-
sono causare un ritardo 
nella scaletta. In ogni 
caso il pranzo ha come 
tempo massimo fissato 
le ore 14,00. Eventuali 
ulteriori approfondimenti 
possono essere succes-
sivi al pranzo: i locali 
sono prenotati fino alle 
ore 18,00. 

S iete tutti invitati a 
partecipare al V 

Festival della letteratura 
del crimine “Crime & 
Drama” 

Eventi correlati 

Ciclo di Conferenze 
“Liguria e Crimine”: vio-

lenza - criminalità - mor-
te 

Mostra Fotograf ica 
“Delitti efferati in Liguria” 

Concorso Nazionale “Il 
Giallo in Classe” 

Rassegna d'Arte Con-
temporanea “Probabili 

Indizi” 

 Interventi Musicali 
“Noir in Musica” 

Inaugurazione giovedì 
26 novembre ore 1-
6,30 

Le giornate 

Giovedì ore 16:30 - 
19:30 

Venerdì ore 15:30 - 
19:30 

Sabato ore 10:00 - 
13:00 

Sabato ore 15:00 - 
19:30 

FESTIVAL DELLA  
LETTERATURA DEL CRIMINE 
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Il 31 ottobre la delega-
zione di donne è stata 
ricevuta all’ONU dalla 
Presidente della Com-
missione sulla condizio-
ne femminile, ed ha por-
tato le loro istanze. 

Sabato 21 novembre alle 
15 a Brescia si svolgerà 
la manifestazione TUT-
TEinPIAZZAdellaLOGGI
A che vuole dare voce 
alla Nazione delle don-
ne, una nazione che non 
ha confini e che ovunque 
nel mondo è ancora tutta 
da ascoltare. Giungeran-
no donne da tutte le re-
gioni italiane e da oltrE 
Confine: mille colori, 
striscioni, cartelli, ban-
diere, cappelli, sciarpe 
…… 

Ad Ivrea abbiamo accol-
to la staffetta e l’Anfora il 
9 giugno, una giornata 
piena di eventi e di par-
tecipazione. 

La  s t a f f e t t a 
nazionale di 

donne contro la violenza 
sulle donne, organizzata 
all’UDI (che ad Ivrea ha 
avuto l’adesione della 
Casa delle Donne, delle 
donne dello SPI CGIL, 
del Centro Documen-
tazione Pace e di Libera) 
è alle ultime tappe del 
suo straordinario percor-
so durato un anno. 

In oni città, paese, muni-
cipio in cui l’Anfora sim-
bolo della staffetta è 
stata accolta, è sempre 
accaduto che le donne si 
sono viste e si sono rico-
nosciute dandosi soste-
gno.  A tutto questo le 
donne devono dare forza 
e fiducia. Tutto questo 
dà alle donne forza e 
fiducia. 

L’Anfora ha portato la 
voce delle donne anche 
in ambito internazionale.  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


